
ECONOMIA E LAVORO 

La Borsa di Londra perde il 2% 

Shock in Inghilterra 
Decifit estero record 
Tasso d'interesse al 13% 
• i LONDRA. Contusione ne
gli ambienti politici e finanzia
ri dopo che i risultati della bi
lancia con l'estero hanno 
smentito le strategie del go
verno: i l disavanzo di ottobre 
è stato di 2.929 milioni d i ster
line al posto dei 1.500 previsti. 
Per quest'anno la bilancia dei 
pagamenti della Gran Breta
gna ha accumulato un disa
vanzo di 12 miliardi di sterline 
(una sterlina - 2.345 lire). La 
borsa ha perso il 2%. 

Il governo inglese ha reagi
to alzando i l tasso d'interesse 
per gli interventi della Banca 
d'Inghilterra dal 12% al 13%. 
In tal modo in soli sei mesi i 
tassi d'Interesse sono stati au
mentati de l 5,5%. Grazie a 
questi tassi molto alti la sterli
na resta quotata ad un livello 
elevato - un possibile con
traccolpo è stato evitato pro
prio dal rialzo del tasso al 13% 
- ma la capacità di esportazio
ne non aumenta. In ottobre le 
esportazioni si sono anzi r i 
dotte del 10% mentre le im-
•portazioni salivano del 12%. 

Il governo sostiene che c'è 
un eccesso di capacità di ac
quisto mentre sottovaluta le 

difficoltà dell'industria ingle
se. Fra l'altro viene fatta una 
politica furbesca che consen
te ai giapponesi d i istallare in 
Gran Bretagna fabbriche nelle 
quali vengono montate mac
chine prodotte in Asia. Ciò 
produce forti importazioni d i 
parti meccaniche cui corri
sponde una parziale riesporta
zione del prodotto nella Co
munità europea con le agevo
lazioni doganali consentite ai 
paesi membri. 

Con l'inflazione al 6% e I 
tassi ormai più che doppi del
l'inflazione ì margini di mano
vra sono ristrettissimi. Da più 
parti si chiede ai conservatori 
d i rivedere la politica fiscale 
che è all'origine di questi squi
l ibri. Al pari dell'amministra
zione Reagan tuttavia il gover
no di Margaret Thatcher non è 
diposto ad ammettere errori 
nell'uso della sua ricetta uni
versale di privatizzazioni indu
striali, riduzione degli investi
menti nella ricerca e delle im
poste ai ceti meglio dotati. 
L'esperimento va dunque 
avanti. Anche se l'esasperata 
stretta monetaria ha già alzato 
il costo dei livelli non sosteni
bili a lungo. 

I 13 paesi dell'Opec aumenterebbero la quota dell'Irak 

Accordo? Sale il petrolio 
I 13 paesi esportatori di petrolio riuniti a Vienna 
hanno da ieri una ipotesi di accordo che potrebbe 
essere confermata entro oggi: l'Iran conservereb
be una quota del 14,27% dei 18,5 milioni di barili 
che il gruppo Opec si fissa come tetto di produzio
ne, ma anche l'irak otterrebbe, grazie a donazioni 
degli altri membri, una quota analoga. I prezzi so
no subito risaliti a 14 dollari il barile. 

R E N Z O STEFANELLI 

am ROMA. Qualche com
mentatore presenta la parità 
delle quote fra Iran e Irak co
me l'inizio effettivo della pace 
fra i due paesi oltre che di un 
ritorno alla stabilità dei prezzi 
per il petrolio, ma potrebbe 
essere il contrario. L'Iran non 
è riuscito a far accettare dagli 
altri membri dell'Opec alcun 
principio d i discriminazione 
qualitativa - ha una popola
zione superiore di oltre quat
tro volte a quella dell'Irak, 
consumi interni, più elevati, 
distruzioni di guerra più gros
se da riparare - mentre quegli 
stessi governi elevano l'Irak a 
nuovo grande del mercato 
petrolifero mondiale. 

L'Irak non aveva accettato 

in passato la quota di 1,5 mi
lioni d i barili-giorno. Ha por
tato la produzione, secondo 
le incerte fonti mediorientali, 
a 2,7 milioni d i barili-giorno. 
Ora avrebbe ottenuto - il con
dizionale si deve alla mancan
za di conferme - la donazione 
dì una parte della quota da al
i l i 11 paesi per il prossimo se
mestre. Questa concessione 
può essere vista difficilmente 
come un fattore di stabilità 
perché appare slegata da un 
criterio preciso. Se non conta
no fattori qualitativi (su ciò ri
posa la parità con l'Iran) 
manca però anche il riferi
mento alla capacità estrattiva. 

Una campagna di informa
zioni che si sviluppa ormai da 

un paio di anni attribuisce al
l'I rak riserve pari a quelle del
l'Arabia Saudita. Se così fosse 
la richiesta di parità con l'Iran 
sarebbe un pretesto occasio
nale e l'accordo proposto ora 
soltanto una tappa verso as
setti del mercato imprevedibi
li. 

I partecipanti alla riunione 
di Vienna sembrano essere 
consapevoli di aver negoziato 
un modus vivendi a breve 
scadenza. La quantità di pe
trolio da spartire - 18,5 oppu
re 19 milioni di barili al giorno 
secondo le previsioni - resta 
un obiettivo piuttosto elastico 
visto che qualche paese, co
me gli Emirati Arabi, avrebbe 
il permesso di produrre fuori 
quota. Soprattutto però non è 
chiara la relazione con i rap
porti di domanda - offerta sul 
mercato mondiale. La do
manda è debole, per i noti l i 
miti della produzione indu
striale, mentre la necessità di 
realizzo dei paesi esportatori 
non aderenti ali'Opec li solle
cita a produrre al massimo. 

L'obiettivo d i 18 dollari a 
barile ha acquistato un valore 
simbolico, estraneo alle valu

tazioni strettamente economi
che. Se quei dollari varranno 
1000 lire, fra sei mesi, i l reddi
to per gli esportatori si ridur
rebbe comunque per non ave
re voluto indicare il prezzo in 
una unità d i conto un po ' me
no instabile. Inoltre, ottenere 
gli ipotetici 18 dollari per 
qualche mese dopo agli 11-12 
che predominavano nei mesi 
scorsi sul mercato libero è un 
controsenso economico. La 
stabilizzazione rimessa in di
scussione a ogni stormire del
la congiuntura dimostra sola
mente che anche come car
tello TOpec ha subito un Inde
bolimento sostanziale. 

A l fondo dell'attuale politi
ca del «Gruppo Opec» resta 
l'idea che la sovrapproduzio
ne di greggio sia un evento 
temporaneo. Si tratterebbe d i 
attraversare un quinquennio 
di vacche magre dopo il quale 
il sovrastare della domanda ri
porterà rendite minerarie ab
bondanti. Ammesso che pos
sa essere evitata in questo pe
riodo una revisione delle poli
tiche basate sulla rendita i l ri
schio è grosso. Sembrano ren

dersene conto a Teheran do
ve si sta esplorando la possibi
lità d i riattivare le collabora
zioni intemazionali che sono 
indispensabili, ad esempio, 
per la valorizzazione delle 
grandi riserve di gas. 

Il tono di guerra economica 
che ha assunto a Vienna la 
trattativa non ha lasciato spa
zio a valutazioni a più lungo 
termine. Si continua a dare 
colpa soltanto alla congiuntu
ra per i pessimi risultati della 
monocoltura petrolifera in 
termini d i sviluppo economi
co: i l più grande esportatore 
del mondo, l'Arabia Saudita, è 
oggi un paese a bilancia defi
citaria nonostante la piccola 
popolazione. La monocoltura 
petrolifera ha effetti negativi 
anche in regioni più industria
lizzate come i l Texas o l'Ala
sca. Diversificare l'economia 
significa però mettere in gio
co il petrolio come moneta di 
scambio nella cooperazione 
industriale intemazionale. Se 
da Vienna arriva t'accordo il 
risultato sarà questo: ci sarà 
un po' d i respiro, qualche me
se di tempo in più, per ripen
sare le strategie. 

Quotidiani regionali 
Espresso più Mondadori: 
un network che vale 
oltre 300mila copie 
• • ROMA. Un fatturato com
plessivo di 136 miliardi, vendi
te per 326mila copie, un orga
nico di 674 dipendenti: ecco, 
in cifre, i l network di quotidia
ni locali nato dall'accordo tra 
l'Editoriale L'Espresso e la 
Mondadori. Entrambi hanno 
partecipazioni anche in altri 
quotidiani locali - Atto Adige 
d i Bolzano e Lavoro d i Geno
va - che tirano 70mila copie. 
Le ragioni dell'accordo sono 
evidenti: utilizzare al meglio 
sinergìe; ottimizzare lo sfrutta
mento del trend positivo che 
continua a caratterizzare l'in
formazione locale, con un no
tevole incremento di acqui
renti e lettori; offrire agli inve
stitori pubblicitari un mezzo 
valido, in grado d i soddisfare 
sia i l mercato locale che quel
lo interregionale. 

In previsione dell'accordo, 
la Finegil (la società del grup
po L'Espresso che gestisce le 
testate locali) ha già delibera
to un aumento di capitale che 
sarà riservato alla Mondadori. 
Al termine dell'operazione le 
due parti avranno ognuna il 
50% della nuova società. A 
sua volta, la Mondadori trasfe
rirà alla Finegil la propria par
tecipazione (85%) dell'edito

riale Gazzette. L'accordo è 
completato da un ulteriore 
tassello: L'Espresso ha ceduto 
alla Mondadori la metà di una 
società d i recente acquisita, la 
Edive, proprietaria al 50% 
dell'Editoriale Quotidiani Ve
neti. In conclusione, la nuova 
società - sia pure con livelli d i 
controllo azionari diversi -
conta sui seguenti giornali: 
Tirreno, Nuova Sardegna, 
Provincia pavese, Mattino di 
Padova, Tribuna di Treviso, 
Nuova Venezia, Centro di Pe
scara, Sentinella del Canove-
se, Gazzetta di Mantova, 
Gazzetta di Reggio, Gazzetta 
di Modena, Gazzetta di 
Carpì. All 'elenco presto po
trebbero aggiungersi altre te
state. L'agenzia centrale del 
gruppo sarà la Agi, già ope
rante per la Finegil. 

Che il settore dell' informa
zione locale sia tra i più dina
mici e appetiti, in questa fase, 
del mercato della comunica
zione, è confermato dai pro
getti di espansione di altri 
gruppi. Tra questi il duo Lon* 
garini-Tanzi, che controlla già 
numerose testate ma che, pa
re, ne abbia già depositate al
tre, sino a prefigurare un ne
twork di 25 giornali locali. 

BORSA DI MILANO 
• i MILANO. La bomba Ghidella è arri
vata in Borsa a circa metà seduta poco 
dopo la chiamata del titolo Fiat che nel 
dopolistino ha accusato qualche cedi
mento, anche se nel parterre si sostiene 
che le dimissioni del consigliere delegato 
della Fiat, che mettono in luce un conflit
to d i strategie ai vertici del gruppo, con
flitto da qualche tempo in atto malgrado 
le tante categoriche smentite, non hanno 
influito né sul titolo né sull'insieme del 
mercato. In questi casi agisce però il 

pronto soccorso dei sostegni. Sta di fatto 
che dopo una partenza debole col Mio 
iniziale in flessione dello 0,7% per realizzi 
in vista del prossimo pagamento dei sal
di , la quota si è ripresa e l'indice finale 
segna -0,17% (quanto l'altro ieri aveva 
guadagnato). Gli scambi sono rimasti ai 
livelli di giovedì. Le Fiat hanno perso lo 
0,91%, d i più gli altri t itoli del gruppo: le 
Ifi -1 ,8% e le Snia -1,5%. Offerte anche 
le Generali in flessione anche in relazio
ne agli scambi. La domanda riapparsa sul 

finale ha interessato fra gli altri Olivetti e 
Cir, titoli trascurati nelle scorse sedute. In 
flessione anche i titoli di Gardini: le Mon-
tedison hanno perso lo 0,7% e le Agrico
la l'I,5%. Calme anche le Ferfin. In ribas
so le Pirellone (-0,7%). È da vedere co
me reagirà il mercato lunedì. Le dimissio
ni d i Ghidella portano in primo piano una 
crisi d i strategia del più grande gruppo 
finanziario presente nella nostra Borsa. 
Appagherà il mercato il semplice ricam
bio di Ghidella? DR.G. 

AZIONI 
Titolo Chiù». Vm % 

A U M E N T A R ! A G R I C O L I 

ALIVAR 

B. FERRARESI 

BUITQNI 

BUITONI R NC 

ERIDANIA 
ERfDANIA R NC 

PERUGINA 

PERUGINA R NC 

ZIGNAGO 

9.976 
25.090 

10.140 

4.385 

9.603 

2.8 t i 

3.200 

1.130 

8.0QS 

- 0 , 2 8 

0,00 

0.30 

0,34 

- 0 , 7 4 

- 1 , 0 2 

3.06 

0.00 

0,10 

A S S I C U R A T I V I 

ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FIRS 

FIRS RISP 

GENERAL) 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAI RI 

SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 

TORO R NC 

UNIPOL PR 

96,600 

40.700 

38,000 

15.800 

2.325 

1.829 
798 

45.100 

11.160 

69.200 

23,800 

17.450 

5,110 

17.000 

9.060 

24.000 

11-900 

42,460 
17,560 

20.900 

7.900 

2B.600 

21.100 

13,400 

8.400 

17,700 

0,00 

0,37 

- 0 . 2 1 

0.38 

0.30 

1.05 

1.01 

- 0 4 3 

0.00 

0.44 

0.63 

0.29 

0.20 

- 0 . 8 7 

3.43 

3.45 

3.03 

-0,454 

0 00 

1.21 

0.32 

1.78 

- 0 45 

- 1 . 1 1 

0.35 

3.51 

B A N C A R I E 

B AGR Mi 

CATT VE RI 
CATT VENETO 

COMIT R NC 

CQMIT 
B. MANUSAHBI 
B MERCANTILE 

BNA PR 
BNA R NC 

BNA 
BNL R NC 
B. TOSCANA 
B. CHIAVAHt 

BCO ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOl.1 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 

CR VAR R 
CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT CUMM 
CREDITO HJN 
CREDITO LUM 
INTERBAN PH 
MEDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 
W B RÓMA 7 * 
W ROMA e. '& 

12.380 

2,907 

4.B60 

2.661 

3.096 

1.211 
9,200 
3,960 

1.861 
8,999 

10 950 

4.340 
3.6B5 
7.195 
3.630 

14.820 

9.435 
3.650 

.2,040 

1.635 
1.535 

2,701 
4 050 
2.624 

29,960 
19,700 

1.290 
3,120 

39.000 
39.000 

- 0 . 6 8 

- 0 . 1 4 

0.41 

- 1 . 1 2 

2.15 
- 0 . 9 0 

0.00 
0.51 

- 1 . 0 0 
0.09 

1.17 

2.32 

- 0 . 1 5 

- 0 . 0 4 

C A R T A R I E EDITORIAL I 

DE MEDIO 

BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
CART. ASCOLI 

FABBRI PH 
L'ESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI rk 
MONDÀD. B. NC 
POLIGRAFICI 

1,470 
14.230 
9.760 

14.000 

4.125 
2.041 

24,900 
23.000 
11.890 
7 500 

4.270 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

4.750 
7.890 

CEM MERONE R NC 2.7U0 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 

«MENTIR _ 

4.900 
STTST 
B.450 
3,861 

- 0 . 1 3 

- 0 . 9 2 
- 1 . 8 0 
- 0 . 1 6 

- 2 ,04 

ITALCEMENT) 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

127.900 

43.300 

24.480 

9.960 

- 0 , 2 3 

0.00 

0.25 

-o.to 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFAR0 R 

CALP 
ENICHEM AUG 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1.920 
1.540 

6.650 

1.095 

1.080 

2.651 

1.230 

1.946 

6.93B 

2 035 

1,855 

3 760 

fi.260 

45.150 

1.935 

MONTEDISON R NC 919 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

REC0RDAT1 

RECOROATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIQSS1GENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SOR IN BIO 

VETR ITAL 

1.5BS 

9B0 

1.195 

1.850 

B23 

2.950 

1.665 

2 900 

9.970 

4,260 

8.110 

4 870 

8,010 

3.270 

1.475 

30 000 

23,600 

2.650 

1.175 

2.635 

1.364 

5,370 

8.990 

6.040 

0.26 

1.92 

0.4S 

3.25 

2.42 

0.04 

0.33 

0.7B 

0.41 

0.25 

0 0 0 

- 1 . 5 7 

0.16 

- 0 . 7 3 

- 0 . 7 7 

- 0 . 6 5 

- 0 . 2 5 

1.98 

1 27 

- 0 . 9 1 

- 4 08 

- 0 , 7 4 

0.30 

- 2 . 0 3 

ODO 

- 0 . 5 8 

- i sa 

- 0 59 

- 1 11 

- 1 5 1 

0.27 

0.40 

0 85 

- 1 . 1 6 

0.00 

- 1 . 5 0 

0.52 

- 0 . 0 9 

0 95 

O.BO 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 
RINASCE N R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

4.920 

2.500 

2.500 

— _ 
— 18.360 

8 780 

- 1 . 9 1 

- 0 . 7 9 

- 1 , 5 7 

— — 
_ - 0 . 8 1 

1 19 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ALITALRNC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2.129 

1.330 

11 650 

1.247 

12 110 

1.237 

13.500 

10 020 

2 958 

2 360 

9 9S0 

- 0 98 

0 76 

1.13 

0.00 

0 17 

1.14 

3 85 

0 10 

0 00 

0.00 

0 29 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

1.620 

5.095 

9.300 

6.320 

1.479 

1.41B 

776 

_. 

0 25 

- 0 . 0 8 

0,00 

0 32 

2.00 

- 2 . 1 4 

- 0 13 

_ 
F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R APB7 

ACQ MARCIA 

ACO MARC R 

AME 

AME R NC 

AVifl FINANZ 

6ASTDGI 

212 

430 

248 

8.410 

3.510 

6 262 

297 

- 0 93 

2 14 

3.98 

0 B 4 

0.00 

- 0 . 5 6 

- 1 . 0 0 

BON S1ELE 

BON 5IELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR fi NC 

CIRR 

CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 
FERRUZZIAG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 

FERFIRNC 

FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA fl NC 
SABAUDIA 

SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
S1FA R NC 
StSA 
SME 

SMI-ME TALLI 
SMI RI POLI 

SO PA F 
SO PA F HI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 9% 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

30.900 

9.200 

4.195 

790 

2.600 

2 130 

2.005 

5.900 

5.B4S 
1.620 

5.739 
2.610 
2.906 

_ — — 6,400 
1.960 

1.775 
1 819 

692 
2.770 
1.135 

6.600 
760 

1.479 

13 950 
1.250 

1 169 
3.670 

— 1.070 
654 

1.711 
6 450 
2.350 

31 000 
1.765 

1.721 
65.75 

78 
8.6B1 
2.800 

19.050 
4.230 
1.900 
1.599 

145.600 

49.450 
477 

3 870 
1.S49 

4 400 

6.8S0 
2.830 
3.800 

2.260 
13.200 
22.950 

9.590 

— — 9B0 

1 790 
966 

6 020 

18 400 
2 290 

1 359 
1 915 
4 640 

1.095 
949 

3,110 
1.590 
4.230 
3 999 

_ 2 930 
1.970 

585 
2.715 
7 301 

2 B25 

990 

- 0 . 6 4 

0 00 

1.0B 

- 1 . 2 5 

0.00 

- 0 . 8 8 

- 0 . 2 5 

2.25 

0.09 
0.75 
0.8B 

- 1 . 1 8 
0,00 

— — — 0.00 
0.61 

- 1 11 
- 0 . 8 2 

0.34 
165 
2.16 

- 0 . 7 3 
1.33 
1.65 
0.00 

- 0 , 7 1 

0 00 
- 0 27 

— 1 90 
2.51 

0 7 1 
0 00 
0 00 
0 8 1 

- 0 2B 

0 58 
-0 -29 

- 0 . 6 4 
- 0 . 4 5 

0 68 

- 1 . 6 0 
0.00 

- 2 . 0 1 
- 0 06 
- 0 . 3 4 

0.30 
0 42 

- 0 . 5 1 
2 24 

- 0 92 

- 1 01 
- 0 . 5 3 

1.33 

£H? 
0 0 0 

0.00 
0.10 

— — 0.20 
- 0 . 7 2 

0.52 
2.24 
0 55 

- 0 . 4 3 
-0 .07 

6 60 

- 0 19 
- 0 39 
- 0 11 

0.65 
0 19 
0 7 1 
0.25 

— 0.14 
- 1 99 

1.74 
- 0 55 

0 01 

2.73 
2 06 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEI FAVERO 
GRASSETTO 

13 039 
5 250 

3 990 

10 690 
4BZ5 
2 060 
4 200 

11 490 

- 0 39 

0 96 
0 76 

1.28 
0 94 

- 0 96 
- 0 . 2 4 
.0.09 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1.027 

12.100 

19.400 

3.050 

1.139 

2.950 

2.837 

0 00 

0.00 

- 0 . 0 5 

1.67 

- 0 . 0 9 

0.00 

0.00 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L . 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

OANIELI 

DANIELI fl NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARD R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCH1 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARiNA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3.160 

— 
— 7.994 

3.235 

10.010 

2.700 

15.650 

9.800 

6.142 

6.890 

2.320 

18.710 

12.320 

9 010 

1.199 

2.BB8 

2.960 

2.890 

2.830 

2 99S 

4 350 

9.510 

5 702 

4.120 

9.400 

9 420 

9.530 

5 356 

5.585 

2.300 

2.300 

4.200 

4.598 

2.255 

2.410 

— 1.199 

900 

6.070 

502.000 

340 

412 

27 900 

1.640 

- 0 . 7 8 

— 
— - 0 . 0 1 

0.00 

0.60 

1.89 

- 0 . 3 2 

- 0 . 9 1 

- 0 . 8 4 

- 1 . 0 1 

1.35 

- 1 . 4 7 

- 1 , 2 8 

0.67 

0.84 

- 0 . 1 0 

- 1 . 3 0 

- 1 . 3 7 

- 1 . 7 4 

1.97 

- 0 . 1 1 

0.42 

0 04 

- 0 60 

1 08 

- 1 . 4 1 

0.00 

0.09 

0 27 

- 0 . 4 3 

- 0 . 0 4 

- 1 . 6 4 

- 0 . 4 8 

- 0 . 2 2 

0.37 

_ 4 17 

0.56 

0.21 

0.00 

11.49 

- 2 14 

- 0 36 

1.55 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.350 

241 

1.024 

8.200 

7.600 

4.600 

11.500 

0.72 

0 0 0 

3.12 

1.05 

- 3 . 1 1 

0.55 

0.00 

T E S S I L I 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 

EUOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LIN1F R NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCH1 

10 305 
4 640 

5 451 
1 696 

3 220 
4.130 
4.399 
1 702 
1.546 

22 800 
6.505 
4 260 
6 500 
3.050 
4 200 
7 265 
6 180 

- 0 91 

0 00 
- 1 25 

3 4 1 
- 1 23 

0.76 
- 1 . 1 5 

0 12 

- 0 . 4 5 
0 00 
1.17 
0 00 
2 65 
0.00 

- 0 36 
- 0 21 

0.82 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
CIGAHOTÉLS 

CIGA R NC 

JOLLV HOTEL 
JOLLY HOTEL fl 

6 980 
2 151 
4 6SS 
1.609 
6.750 

10 990 
10 400 

473 

0 00 

0 05 

- 0 49 

ó.oò 

óóò 
- 0 42 

CONVERTIBILI 

BENETTON 86/W 
BIND-DE MED 84 CV 14% 
6IN0-0EMED90CV 12% 
BREDA FIN 87/92 W 7% ~ 

BUITONI-B1/88 CV 1 3 % ~ 

CÈNTB0BB1NDA-91 10& ' 
CIR-85/92CV 10% 

EFIB-BStFITALIACV 
EFIB-B6 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10,5% _ 
EFIB-SAIPEM CV 10,5% 
EFlfl-W NECCHI 7% 
EFIM-BREDACV 12% 
ERIDANIA-85 CV 10,75% 
EUR0M0BIL-B6 CV 10% 

FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZIAF92CV7% 
FEflRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-B5/91 CV8% 
FOCHI FIL-92 CV 6% 

GEMINA-85/90 CV 9% 
GENERALI-88 CV 12% 
GEROUMICH-B1 CV 13% 
GILARDINI-91 CV 13.6% 
GIM-85/91CV9.7S% 
GIM-86/93 CV 8,5% . 
IMI-CIRB5/91INP 
IMI-UNICEM 84 14% 

— INIZ META-86-93 CV 7% 

IRI-ALtT W 84/90 IND 
m i - 6 R 0 M A a 7 W 8 , 7 5 K 
IR| -BRÒMAWd2?K 
i R i - c R E 6 i t a i c v ~ 7 i r ; 
IRI-S. SPIRITO 83 IND 
IRI-SIFA-B6791 7K 
IRI-STET 73/88 CV 7% 
IRI-5TET86/91CV7K 
iftl-STETW 84/65 INO 
i f t i "6TETWB4/9 i iNP~ 
lRÌ-StETWB5/90 9% 
lRl-ST6TWS5790lQ« 
ITALGAS-B2/88 CV U 5 T " 
KERNEL IT-93C\/7,5K 
MAiSN MAR 96 CV 6 % ~ 
to£PlOB-BARL94c^6K 
MEPIOB-BUÌTRISF- Ì O M 

MEÓIÒB-BUITONI CV 8 * 
MÉblOB-ClRRlSNC7% 
MEPIÙS-CIR ftlS ?K 
Ml&IOB-flBRE 88 CV 7% 
MÈPIÓB-FT6È.197CV7% 
MEPl0a-ltALCEMtW7% 
MEPÌO'B'-'ÌTALG 65 CV 6 g ~ 
ME'p'lO'B-ltALMOB CV 7 9 T ~ 
MEPIOB-LINIF filSP 79è 
MÉPTÙÌT-MARZOTTO CV 7% 
ME0l0B-METAN93C\/7% ' 
MEblOB-PIR96CV6,5% 
M E P I Q B - S A B A U O BIS ? & ~ 
ME pTgg-S"A'lP'EM"5 96~ " 
M£PiòB-SiCiL35Wfi% 
M E D I 0 B - S I P 6 B C V 7 K _ 

MEDIOB-SÌP 91CVB%~ 
MÉPioa-sNIA'EiBR're'M 
MÌOIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIÒB-SPIR BB CV 7 % ~ ~ 
M E P I Ò B - U N I C E M C V 7 % " 

MEblOB-VETRCV7,5% ' 
MERLONI B7/91 c v 7 % 
MQNtED S E L M - M E T A 10* . 
0lCÉS^-56/94'ctf '7%'~ 
ÒLÌVETtÌ-94W 6,375%"' 
OPERE NBA-87/93 CV'g%~ 
OSSIGENO-81/91 CV 139T" 
F-ERUGINA-96/92 CV 9 K 
PIRELLI S P A - C V 9,75% \ 
P I R E L L I - 8 1 / 9 1 CV I S K 1 

P I R E U I - B B CV 9.7SK " 
RlNA'SCE'HTE-86 CV 8,S%~ 
SAF^A .B7 /5K^ f i , 6W. : 
SELM-86/53CV7% " 

SMIMET.sScV10.SBK 
SN|ASPC-B5/93CV10K 
S'ASIB-"8'578"9"C,V"Ì2%' " 
S0FAF-B6 /91CV9%r 
sOFAF-ee /SzcVTK" " 

STEY837flf l5TA3lND 
THiregvTCH-69 CV 14%~ 
ZUC'CHr'5'6793 CV 9% ~ 

iiiiiim 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
B'SWBIA 

CANNILA 
I I B U H I I N A MI 

tìUA L Ù M U A K U A U U CI 

BA! 

CH finn. 

se t i 

BAI 

1 4 0 0 / 1 4 ^ 0 

_/ — 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F,3, 83-90 2- IND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 85-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-95 2* IND 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3' IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-03S 6% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 62-89 

ENEL 83-90 1> 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2-

ENEL 84-92 3> 

ENEL 85-95 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI • SIDER 82-89 IND 

IR)-STET 10% EX 

Ieri 

100,70 

102.85 

103.10 

103,40 

102,10 

100.80 

100.60 

189,20 

102.30 

87.30 

79.60 

100,40 

103.60 

102.40 

104,60 

104.90 

106.30 

101.80 

101,40 

100,25 

97,75 

Prec 

100,65 

102.80 

102,80 

103,60 

102,25 

100,75 

100,75 

189,20 

183,60 

87,30 

79.60 

100,45 

103.55 

102,25 

104,75 

104,60 

106,50 

101.60 

101.50 

100.05 

97.65 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

Ieri 
1278 
742.905 
217,395 

658,65 
35,46 

2345 
1985 
192.85 

8,918 

1539,04 
1074,50 

10,535 
8B6.875 
105,597 

197,06 
212.82 
312,875 

8.908 
11,321 

1114,55 

Prec, 
1276.3 
743.1 
217.49 
658,995 

35.465 
2343,3 
1985.925 

192.675 
8.926 

1539,91 

1066.36 
10.549 

885.74 
105,683 
196,44 

212.795 
312.94 

8.912 
11.332 

1107,08 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG| 
STERLINA V.C. 
STERUNAiN.C. (A. '731 
STERLINA N.C. (P. '73) 
KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17.250 

256.150 
126.000 
128.000 
126.000 
540.000 
655.000 

600.000 
105 000 
103.000 
98.000 

100.000 

— MERCATO RISTRETTO 
Tnolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

CREO. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
8ANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 

6. POP EMILIA 

P INTRA 
LECCO HAGGR. 
P LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P, NOVARA 

P. CREMONA 
PROV. NAPOLI 
B TI8URTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
GALLAR AXA 

PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINAUCE PR 
FRÉTTE 
(TAL INCÉND 
VALTELL IN . 
B0GNANC6 
Z E R O W À T T 

Quotazione 

2.510 
4,400 

96,200 

11,530 
3,550 
7.300 

18 300 
3 940 

14.500 
16.415 
15 000 
31.800 

6 2 1 0 
66 750 
10.100 
12.530 
14310 
8.700 
9.550 

16 000 
8.200 
5.600 
5.300 
1.050 
7.060 

eoo 
2 735 
2 670 
5 360 

29.300 
7.365 

24 160 
13,300 

2,7b6" 

TITOLI DI STATO 
Ili! 

FONDI D'INVESTIMENTO 
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26 novembre 1S 
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